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FELICE CURA 

DI 

9 SI 


IVuMCBosi e strazianti morbi sogliono spesso addea< 
lare , e rodere le vie delle orine. Peso gravissimo per 
gli omeri miei sarebbe quello di tessere una esatta mo- 
nografia di ciascheduna di queste malattie. Obbietto mio 
unico è qudlo di raccontare la storia di un caso di Cre- 
pacci nell' uretra , e delle loro terrMi conseguenze , che 
r occasione ha presentato alle mie meditazioni , e alle 
mie cure. 

G F. . . < . . in Abruzzo Citeriore ,di anni 

cinquanta incirca . di tempoamento sanguigno-bilio- 
so , nobile per natali , rispettabile^ per conoscenze e 
virtù , caro agli Abruzzi, al Paese natio , ed ai suoi, 
distinto per gradi militari , e per servigi resi in tempi 
vorticosi e difficili ; F - • > . . , che per tante belle do- 
ti della mente e del cuore [fregiato venne della inse- 
gna dei generosi , forma il snbbietto di un caso quanto 
spaventevole pei tristi fenomeni che l’ accompagnaro- 
no , altrettanto consolante per l’esito ièlicissimo[che ha 
empito di gioja coll’ ammalato, il curante, i parenti , e 
gli amici. 
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Nel 1815 la sifilide, che agghiaccia i gemi deH’ amo- 
re, e della vita , e persiegue fino la posterità innocente , 
insinuossi nelle fibre del F. Gomme , dolori osteoco- 
pi , erosione di parte della ghianda , e nodosità ure- 
trali , annunziarono , che la lue era già confermata. 
Varie cure praticate a tempi diversi nella Patria, e 
nella Capitale, sopirono in parte la sifilide; ma l’u- 
retra spesse fiate chiudendosi , ricordava che la diatesi 
era tuttavia donunante. 

In Luglio dello scorso anno 1839 sconsigliatamente 
il F. . , . , dominando caldi eccessivi, con le emorroi- 
'di fuori- uscite , e con le carnosità uretrali , che dava- 
no segni di loro esistenza , pertossi a fare uso di ba- 
gni nel virino Adriatico L'azione discuziente delle ac- 
que marine sulla pelle, e tonica sugli organi chilopo- 
elici léce si , che le emorroidi scomparissero dall' e- 
stemo , e si gittassero nel vicino collo della vescica . 
c nella male^ffelta uretra. Nutrito e florido più del- 
r usato tornò in Patria : ma della nutrizione generale 
parteciparono ancora le carnosità uretrali. 

Il giorno 12 del p.p. Agosto, mentre per passeggia- 
re trovavasi fuori le mura del Paese , un peso nel pube , 
e nel permeo , ed un molesto prurito nel canale dell'are- 
fra lo avvisarono a deporre la orina. La vescica non po- 
tendo colle sole sue forze vincere una certa resistenza in- 
contrata nell’ uretra , chiama le potenze coadjutrici del 
diaframma , e dei muscoli del bassoventre. A questi rad- 
doppiati sibrzi r orina giunge all’ ostacolo , lo violenta 
c lo sormonta. Ma quale non fu la sorpresa del nostro 
F. . . . a vedere colle orine zampillare in gran copia 
sangue scarlatto ! 

Tuttavia per soverchia delicatezza tenne in silenzi» 
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tale incomodo , astenendosi dal farlo palese anche ai suoi 
più affezionati parenti. Grande fu mai sempre la fer- 
mezza di lui , e la presenza di spirito anche nelle av- 
versità. Ciò non pertanto verso La mezza notte , non 
potendo più dissimulare , comunicò 1' accaduto ad un 
suo Nipote , e questi corse incerca di un Chirurgo. 

Dopo questa ingrucnza morbosa , spessissimo tormen- 
tarono il nostro Cav. stimolo di deporre le orine , or- 
ripilazioni, e bruciore nell’ uretra. Surse una generale 
reazione , la faccia divenne rossa , e la pelle cocente. Coi 
più violenti , e tormentosi sforzi si presentò sotto l’ ure- 
tra , tre dita al di dietro la ghianda , un tumore della 
grandezza di una noce avellana , che sotto pressione 
dileguavasi, scappando contemporaneamente delle ori- 
ne dall’ asta. 

Eranodecorsi cinque giorni, quando l ammalato fu os- 
servato dal dotto Medico Luigi Auliti , il quale dopo mi- 
nute osservazioni, e fondati ragionamenti, formando 
quella diagnosi , e prognosi che si conveniva a tanto 
momento , disse trattarsi di tumore orinoso, e che le 
orine da questo diffondendosi nella laschissima cellulare 
delle parti vicine producevano colla loro mortifera azio- 
ne r intenso freddo , il calore mordicante , e la feb- 
bre, che pe'suoi effetti poteva denominarsi febbre ori- 
NosA. Sostenne , che antistante bisognava riordinare il 
canale uretrale , perchè l’ aspettare in simile caso era 
perdere un tempo prezioso. 

Consigli sì savii , dettati dall' arte vera d’ Ippocrate 
furono posti in noncuranza ; ed il tempo si perdette in 
discutere, se la febbre era, o no di perìodo, se di terzana 
semplice, o doppia tratta vasi, ovvero di febbre savorra- 
le. Oh cecità!!! Oh imperdonabile balordaggine !!! 
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La TCKica intanto veniya spesso attaccata da con* 
trazioni spasmodiche : la uscita delle orine faceyasi sem- 
preppiù difficile , riducendosi il getto ad un sottilissi- 
mo filo ; questo yeniva pure a mancare , e le orine co- 
lavano a gocce a gocce , con sommi sforzi , e yivo dolo- 
re. Il tumore , che in sulle prime era piccolo e circo- 
scritto, si diffuse tanto da occupare 1’ asta , e lo scroto^ 

Nel dì 24 di Agosto ttoyandomi in Guardiagrele mia 
dilettissima Patria per estirpare la destra zmna scirro- 
sa alla Signora Susanna di TuIKo , e per operare di 
pietra Vito Ricci di Filetto (*), fui premurosamente, !e gen- 
tilmente invitato da D. Domenico F. . . . degno nipo- 
te drir illustre infermo , per soccorrere il pericolante 
suo Zio. 

Nella galleria dei Sig. F. . . rinvenni il prelodato' An- 
riti, ed altri , di cui parlare non devo, perchè il granPa-r 
dre Alighimlevandó alto la voce, eguardandonn con oc- 
chi grifagni, sdegnosamente gridommi. 

Non ragioniam di lor , ma guarda e passa 

Atterrito da tali autorevoli detti , abbassai la fronte , e 
risposi: spibto famoso, mihi jmsùcapessere fas est. 

■ Da quanto adunque con poche , chiare , e libere paro- 
le mi narrò l’ Auriti , raccolsi , che i bagni marini mal 
consigliati , e le emorroidi retropulse avevano prestato 
elementi di nuova vegetazione alle annose fungosità , e 
che gli sforzi eseguili per superarle avevano prodotto dei 

' I 

(*) Praticando queste operazioni , che furono coronate da 
hrìllante successo , fui assistito da due Professori che vanta 
Filetto, Niccolo Valerio, e Vincenzo Ricci, giovani di hello 
•« non fallaci aspettative. 
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Crepacci nell' uretra , e propriamente dove lo stesso Att- 
riti scoperto aveva il tumore. 

Dalla sala del consulto passammo nella camera , dove 
giaceva 1' ammalato. Ma quale fu la mia sorpresa. Un 
miserando spettacolo mi si offerse allo sguardo ! Lo stato 
suo era sommamente commovente. Egli presentava la 
faccia ippocratica , 1’ alito puzzolente di orina , la lingua 
nera , secca , screpolata , il sudore fetido pure di orina , 
abbattimento , polsi irregolari , ventre meteorizzato, pu- 
be prominente, duro , dolente , e di colore giallognolo. 
Ma piucchè mai commosso rimasi nel vedere lo scro- 
to grosso quanto la testa di un nomo , di colore rosso- 
violetto , e con macchie cangrenose : l'asta di una gros- 
sezza enorme , e con vasta escara cangrenosa, dove pri- 
ma era d tumore ; il prepuzio mostruosamente accar- 
tocciato , e che seppelliva, e serrava fra mille rugosità e 
pliche la ghianda. Finalmente acutissiini , e strazianti 
dolori nell’ uretra , e fetore intollerabile compivano s'i 
spaventevole, e straordinaria scena di fenomeni morbosi. 

Due grandi indicazioni prontamente dovevano spiegar- 
si per tentare di mettere argine a tante rovine. 

Era d’ uopo in sulle prime opporsi allo stravasamento 
delle urine. Faceva forza in secondo luogo dare lo scolo 
alle già stravasate. 

Ma nei piixioli paesi , dove tutto è volgo , e bassa in- 
vidia , dove si ragiona post hoc , ergo propter hoc ; dove 
facilmente si mette a repentaglio l'onore ; dove la ricono- 
scenza 0 è nulla , o meschinissima ; in un caso , in cui 
la morte già in parte era padrona della sda [ueda ; e le 
orine spinte dai spasimi dell' irritata vescica avevano avu- 
to lo spazio di 12 giorni per stravasarsi , diffondersi, e 
mortificare organi dotati di squisita sensibilità, e di som- 
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mo impero sulla intiera economia ; doveva io calpestare 
le santissime leggi della prudenza, ed impugnare il ferro ? 

La Speranza però di salvare un nomo cotanto distinto , 
il giusto ragionare del Dottore Auriti , ed il severo Dan- 
te che di bel nuovo esclamò sul mio capo. 

Va pure innanzi , c lascia dir le genti , 

E fa , (iccome monte che non crolli 
Giammai la cima per soffiar de' venti, 

mi fecero ardito , e mi accinsi audacemente ad operare. 

Per compiere la prima indicazione bisognava ristabili- 
re il lume dell’ uretra mercè l’ introduzione del catetere 
elastico ; ma il mostruoso prepuzio talmente serrava , e 
nascondeva la ghianda, che mi oppose un ostacolo insor- 
montabile: adoprai diflérenti cateteri, scelsi i meno gran- 
di, i più piccoli, i piccobssimi; operai con senno; ma tut- 
to indarno^ e-raalgfado qualsisia precauzione che avessi 
presa , non mai mi riuscì di sormontare l’ ostacolo. 

Emissioni sanguigne, bevande rinfrescanti, cristei 
'anodini , bagni generali e parziali , e cataplasmi ammol- 
lienti a nulla valsero. 

I.e orine s’ infiltravano , il prepuzio sempreppiù si 
distendeva , ed annodava : ragion volle che praticassi 
l’operazione del fimosi. Posta allo scoperto la ghianda, 
tentai di bel nuovo l' introduzione dei catetere, e que- 
sto , oltrepassata appena la fossetta navicolare , si fer- 
mò ; ma usando delicatezza somma , e variando pro- 
cessi , e stromenti , e superando a mano sospesa strin- 
gimenti , e tortuosità , alla fin fine giunsi in vescica. 
Vuotata questa , lasciai a permanenza la scirìnga , c 
senza turacciolo , all’ oggetto di procurare libera , c 
pronta l’ ascila alla orina. 


Digitized by Coogle 



— 13 — 


Per mettere termine alla mia sacra tncumbenza Fa- 
cea mestieri dare lo scolo alle infiltrate orine. Fino al 
centro dei depositi praticai delle incisioni , le quali si 
mostrarono livide , nere , insensibili , e ne colò molta 
sanie orinosa : le riempii delicatamente con morbide C- 
laccica , e vi soprapposi delle compresse imbevute d* 
aceto. Nel dì seguente rimossi 1’ apparecchio , da cui 
svolgevasi un fetore cadaverico : lo scroto presentossi 
meno teso , e dalle incisioni colla orina e sanie usci- 
rono stracci di fusa cellnlarc. Bastava una lieve pres- 
sione sullo scroto , sull' asta , c fin sul pube per sen- 
tire una crepitazione , e per vedere sgorgare un liquido 
di colore della morchia , e di odore puzzolentissimo. 
Tutto manifestava , che una vera fusione putrida si era 
stabilita in quelle regioni (*). 

Nel 2 , 3 , 4 , 5 , e 6 giorno l’ apparecchio trovossi 
bagnato di orina mista di fioccosa sanie : ed il putridume 
cangrenoso non aveva limiti. Al settimo giorno presero 


(*) Qiian'lo tiittoillmostraTa inIUmmazione,si usarono gli an- 
tiflogistici, ma nello stato in descrizione ponendo da banda i 
dclirìi degli odierai sistemi, e memore dei ricordi dell’ Àqui- 
la dei Clinici, del gran Bjrsieri ad cardiaca, atqck ad an- 
nsEPTicA VALiDiOBA , ricorsi al decotto della corteccia del 
Perù avvalorata con acido minerale 
In questa epoca della cura sopraggiunsero due dottissimi 
Medici Francesco Antonio de Angelis e Michele Buccero- 
ni. E perchè non poca parte vi presero , e con amore . o 
somma gentilezza , cosi mi stimo assai fortunato di poter 
dare loro una pubblica dimostrazione della mia riconoscen- 
za. Se il primo distratto non fosse da occupazioni legali ; ed 
■ I secondo dallo spesso conversare colle lusinghiere Vergini 
di Elicona, sarebbero veramente gli Asclepiadi degli Abruzzi, 
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incoRuncbmento i prodigi! deila sempre provvida Na- 
tura : e fu questa l’ epoca salutare pel mio ammalato. 
Una linea di separazione si stabilì tra le parti vive , e 
le morte. Indi manifestossi una suppurazione che diede 
un umore fosco , ed atro. Gradatamente un pus di buo- 
na qualità sterno l’ umore cangrenoso. Finalmente tutta 
la parte anteriore dello scroto , la pelle e cellulare della 
faccia inferiore dell’asta si separarono sfacciate. Era spa- 
ventevole il vedere in una vasta piaga presentarsi l’uretra 
léssa in due punti , e natanti i testicoli coi loro cordoni 
spermatici. 

Fu allora che io adottai il costume di coprire quelle 
parti rosse , calde , dolenti , e tumide con lìlaccica spal- 
mate di fresco Cerato di Galeno. Il solo inguine destro , 
che presentava ancora un grosso straccio di cellulare can- 
grenata , e che a guisa di cuneo dirige vasi nel tumefatta 
pube , coprii con faldellu bagnate nell’ aceto. Nei giorni 
consecutivi , cogli sforzi della beneCca Natura , e con gl* 
ajuti dell Arte si separò pure tutta la mortificata cellulare 
che imbottiva il pube : vi rimase una vasta, e cavernosa 
fovea , da cui grondò molto sangue ; ma la semplice me- 
dicatura fu bastevde a frenare questa prima emorragia. 
Qualche giorno dopo , trovandomi io per altri afiari di 
professione assente da quel Paese , taluni mossi non so 
se da rea perfidia , o da maligna ignoranza , tolsero il 
mio apparecchio. Spaventevole si rinnovò la emorragia , 
e si perdè moltissimo sangue. Si usarono quelle acque 
che dai cerretani , e dal volgo de’ medici si chiamano sta- 
gnotiche ; ma queste a misure che cadevano sulla sco- 
perta , e vasta piaga , scioglievano i salutari grumi, met- 
tevano sempreppiù i vasi secementi allo scoperto , e se- 
condavano la emorragia anziché frenarla. 
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Mi si spedì un corriere con Teltura : fornai , e rin- 
venni il mio infermo coperto di freddo sudore, con man- 
canza di polsi e di forze , con fievoli e fretpicnti singhioz- 
zi , con raffreddamento degli estremi , pressoché inca- 
daverito. la semplice medicatura , e dolce pressione e- 
sercitata sul pube colla mia mano furono sufficienti a fre- 
nare una emorragia , che già era per disfare quell' opera 
tutta , che con tanta fatica , tanta diligenza , e tanto im- 
pegno condotta ornai aveva a compimento. 

Frenata l'emorragia, e praticati degli eccitanti interna- 
mente ed esternamente, principiò il paziente ad acqui- 
stare calore, colorito , forza , ed una facilità nel discor- 
rere. Dopo due giorni rimosso 1' apparecchio , trovai la 
piaga aspersa di lodevolissima marcia , nè traccia si vi- 
de di cangrena , o sangue. 

Era intanto consolante il vedere la rapidità , con cui 
tendeva a guarirsi quella piaga sì perversa ; la granula- 
zione era vivissima , i bordi si stringeveno quasi per in- 
cantesimo ; ed il perimetro s’ impiccioliva di giorno in 
giorno. 

Dopo un altro mese di semplicissima medicatura , l'a- 
sta , i testicoli , e l' inguine destro erano ricoperti. I cre- 
pacci dell' uretra erano tuttora aperti ; ma toccandoli di 
tanto intanto col nitrato di argento si stringevano. L' in- 
fermo si nutrì , riacquistò la sua naturale gajezza , e già 
libero dal più spaventevole , e orribile dei mali , ffice- 
va echeggiare le sue stanze di lodi all' Altissimo , e di 
ringraziamenti al suo Liberatore. 
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CONCLUSIONE 


Dal fin qui detto risulta , che se dal primo istante si 
fosse conosciutala rottura dell’ uretra , e cacciato un ca- 
tetere elastico in vescica, e quivi lasciato a permanenza, 
le orine non si sarebbero infiltrate ; le cangrene non si 
sarebbero manifestate ; ed i parenti , gli amici , ed i cit- 
tadini non avrebbero avuto il gravissimo dolore di vede- 
re snll’orlo del sepolcro un uomo cotanto virtuoso, e uni- 
versalmente amato. 
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